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sere mana'ali all'Amministrazione del giornale.
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PARTE UFFICIALE
Questa mane, ricorrendo il decimo anniversario della

morte del Gran Re Vittorio Emanuelo H, primo fattore
dell'unità e dell'indipeildenza italiana, le LL. MM. il Ro e

la Regina, seguite dai componenti le Loro Case, recavansi
prima delle otto al Pantheon, ed assistevano alla messa
funebro celebrata in suffragio della imperitura memoria
del Padre della Patria.
Le Loro Maestà furono ricevute dai veterani che erggqdi guardia alla tomba dell'Augusto Monarca.

mummmmmmmm

Sua Maestà il Re ricevette ieri, 8 gennaio, alle due e

mezzo pomeridiane, in udienza solenne, S. E. il Conte

de Rascon, il quale presentò alla Maestà Sua le_ lettere di
S. M. la Regina Reggente di Spagna che lo accreditano

presso la Sua Reale persona in qualità di ambasciatore
straordinario e pienipotenziario.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera det deputati è convocata in pubbilca seduta il giorno
di morcoledi 18 corrente alle ore 2 pemeridiane.

Ordine del giorno :

1. - Sorteggio degli Utilei.
2. - Verilleazione dÏ poteli: 2° Collegio di Pavia (Bottini}.
3. - Discussione dei disegni di legge per autorizzazione e divieto

a provincie e comuni di eccedere con la sovraimposta at

tributi diretti 1887, il limite me•Uo raggiunto nel triennio

precedente. (22, 23, 24, 25, 2G, 27).
4. - Seguito della discussione del disegno di legge per l'abolizione

delle servitù di pascaro, vendere erbe, fldare, seminare, le-

gnare, nelle provincie ex-pontificio. (8).

Discussione dei disegni di legge:

5. - Modificazioni al testo unico delle leggi per impedire la dit-

fusione della flllossera. (9).
6. - Concorso speciale al posti di sottotenenti nelle armi di arti-

glieria e genio per gli anni 1888-89. (ßf).
7. - Variazioni alla tariffa degli zuccheri, del glucosio e degli altri

prodotti contenenti zucchero. (54).

Gli Uffici sono convocati il successivo giovedi 19, alle ore 11 an-

timeridiane, col seguente ordine del giorno:
1. - Costituzione dell'Uffielo.

Esame dei disegni di legge:
2. - Provvedimenti concernenti l'emigrazione. (85).
3 - Riordinamento degli Istituti di emissione. (12).
4. - Pensioni degli impiegati civili e militari e costituzione della

Cassa pensioni. (16).
Roma, 9 gennaio 1888.

Il Presidente : G. BuNcimal.

LEGGI E DECB.ETI
I.! Num. M 30 (Serie 3') della Raccolta utfleiale delle leppi e dei

r/Porçti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonM deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge n. 4643, in data 5 luglio 1887, che sla·

bilisce, a datare del primo del detto mese, il passag-
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gio dei lazzaretti marittimi dalla dipendenza del Ministero
della Marina a quella del Ministero dell'Interno;
Visto il Regio decreto in data M luglio 1887, Iche au-

torizza il passaggio dei fondi destinati a tale servizio dal
Ì>ilâncio del Ministero della Marina a quello del Ministero

dell'Interno, esercizio 1887-88 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ruolo organico del personale dei lazzaretti marittimi
viene stabilito come segue:

Gr a do
. Stipendio

maximum L 3000
Medici direttori di lazzaretto . . 2 6,000minimum » 2200

maximum » 1800
Medici supplenti di lazzaretto. .

2 3,600
minimum > 1500

Capi guardic di sanità
.

. . . . . . . > 1200 3 3,600
Guardie sanitarie . . . . . . . . . . » 800 6 4,800

13 18,000
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre -1887.

UMBERTO. •

CRISPI.
Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

15 Num. 58Al (Serie 3=), della Raccolla uf/lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del di 11 gennaio 1885, nu-
mero 3009, con cui fu dichiarato Istituto pubblico educa-

tivo il Conservatorio femminile di Santa Giulia o altrimenti
detto del Paradisino in Livorno ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il regolamento organico pel R. Istituto fem-
minile di Santa Giulia in Livorno, composto di sei capi sud-
divisi in 28 articoli, annesso al presente decreto e firmato
d'ordine Nostro dal predetto Nostro Ministro.

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori contrarie a

quelle nel regolamento stesso contenute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1887.
UMBERTO.

Coremo.
Visto, n Guardasiguu: G. ZANARDELLI.

STATUTO ORGAINICO delfIstituto femminfie di Santa Gigifg (detto
del Peradísino) di Livorno.

CAPO PRIMO.
Natara e scopo dell'Istituto.

Articolo 1.
L'Istituto femminile di Santa Giulia, o altrimenti detto Scuola del

Paradisino in Livorno, d pende, quale Istituto pubblico educativo, dal
Ministero della pubblica istruzione.

Articolo 2.
Esso ha il fine di provvedere all'educazione e all'istruzione gra-

tuite e semi gratuite, di fanciulle appartenenti alle diverse gradazioni
sociali, nei limiti e colle norme stabilite dal presente Statuto.

Articolo 3.
Al mantenimento dell'Istituto servono gli assegni annui stanziati a

carico del bilancio del comune, quello dell'Opera pia Sardi, e l'altro
già a carico del patrimonio ecclesiasticso, in ordine al Sovrano re-

scritto del 5 novembre 1817; gli onorari delle alunne paganti, i. red-

diti provenienti da lasciti o donazioni di privati e da qualsiasi altra
sorgente, ed i sussidi eventuali del Ministero della pubblica istru-

zione..
CAPO SECONDO.

Governo e amininistrazione dell'Istituto.
Articolo 4.

Il governo e la dire21one dell'Istituto sono delegati ad una Com-

missione amministrativa composta di up presidente e due consiglieri,
giusta quanto dispone il Regio Dec eto siel 19 giugno 1881.

.

Artl€òro 5.
Il presidente e i consiglieri ŠlfÈommissione amministrativa sa-

ranno nominati con Decreto Reale, resteranno in carica tre anni e po-

tranno essere rieletti.

Articolo 6.
La Commissione ha le seguenti attribuzioni :
a) cura, giovandosi del.collegio delle maestre, tutto quanto si

attiene all'andamento delle scuolo, all'ordinamento e al progresso degli
studi;

b) delibera, sentita la direttrice, sull'ammissione delle alunne nel-

l'Istituto;
c) forma ogni an 10 il bilancio di previsione per l'anno seguente

e non più tardi del mese di novembre lo sottopone all'esame del

Consiglio provinciale scolastico che lo rassegna poi al Ministero per

la sua approvazione ;
d) entro il mese di marzo rende il conto consuntivo dell'eserci-

zio precedente allo s esso Consiglio provinciale scolastico, il quale
deve poi darne comt nicazione al ministero;

e) dà parere sulle azioni da promuoversi, sui giudizi da sostenere,
sulle azioni da abbardonare, sull'accettazione di lasciti e doni, sui

contratti di qualunque genere da stipularsi e sulle transazioni che

stimi convenienti agl'interessi delPIstituto;
() propone all'a 3provazione del ministero il personale insegnante

e di amministraziont ;

g) vigila le scuole, esamina i progressi delle alunne e fa relazione

al ministero alla fine di ciascun anno sull'andamento economico e

morale dell'Istituto.

Articolo 7.
Alle tornate della Commissione può essere invitata la direttrice la

quale avrà voto consultivo soltanto.

Deputazione.
Articolo 8.

La Commissione delega ogni anno fra i due consiglieri nominati
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dal Ministero, und per curare più direttamente l'amministratione e la

disciplina, l'altro la scuola e l'istratione.

Articolo 9.

Il consigliere deputato per l'amministrazione provvede agli atti di
ordinaria gestione interna dell'Istituto, compila e presenta alla Com-

missione 11 conto presuntivo e consuntivo; esamina le domande di

ammissione delle alunne e ne riferisce alla Commissione, alla quale
deve pure riferire e dar ragione dei provvedimenti provvisoriamente
adottati d'urgenza, così nelle gravi questioni d'ordine amministrativo

e disciplinare, come le assunzioni e licenziamento del personale di
basso servizlo.

Articolo 10.
Il consigliere deputato per l'istruzione invigila insieme colla diret-

trice le scuole, mantiene l'osservanza dell'orario ed informa la Com-

missione dell'andamento degli studi e di quanto possa riguardare il
personale prepostovi.

Articolo 11.
I due consiglieri deputati possono reciprocamente supplirsi per

brevi assenze ed hanno facoltà di deliberare in comune nei casi ur-

genti e di maggiore gravità.
CAPO TERZO

Personale Educativo.

Articolo 12.
Sotto la immediata dipendenza del Ministero ed in conformità del

regolamento di cui è cenno all'articolo 28, presiede all'azienda interna
dell'Istituto una direttrice.

Essa nell'esercizio delle sue funzioni dovrà procedere d'accordo con
la Commissione amministrativa, specialmente per quanto concerne la

direzione- interna, la parte disciplinare ed il governo generale dello
Istituto.

Articolo 13.

Soggette alla direttrice attendono alla educazione e alla istruzione

delle alunne I.e maestre e sotto maestre di cui al ruolo organico
annesso al presente statuto.

Articolo 14.
La direttrice è nominata con decreto reale su proposta del Mini-

stero, le maestre e 'sotto maestre dal Ministero, sopra le proposte
della Commissione amministrativa.

La, direttrice e le maestre debbono essere regolarmente abilitate

all'insegnamento delle rispettive classi o materie.

Articolo 15.

A coadiuvare la direttrice nello sue incombenze ed a rappresentarla
in caso di malattia o d'assenza, sarà preposta dalla Commissione una

delle maestre, ritenuta più idonea.
Articolo 16.

Il numero e gli stipendi di tutto 11 personale addetto all'Istituto,
sono determinati dal ruolo annesso allo Statuto presente.

Articolo 17.

La direttrice e le maestre avranno alloggio nell'Istituto.
A tutte le spese occorrenti pel loro mantenimento dovranno prov-

Vedere cogli stipendi respettivamente assegnati.
Articolo 18.

Le maestre attendono specialmente all'istruzione, le sotto maestre

all'insegnamento dei lavori femminill. Esse coadiuvano le maestre nel

dare alle alunne una bene intesa educazione.

CAPO QUARTO.
Alunne.

Articolo 19.
Nell'Istituto sono ammesse alunne gratulte e semi gratuite.
Debbono avere, per essere ammesse, non me'no di 6 anni, nè più

di 11 pel corso inferiore; nè meno di anni 12, nè più di 15 pel corso
di complemento a quello inferiore e di preparazione a quello su-

perforc.
Articolo 20.

Le domande di ammissione delle alunne devono essere indirizzate

alla Commissione amministrativa, corredate dei seguenti documenti:
a) Fede di nascita;

b, Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale,. e per quelle
che provengano da altro istituto pubblico, oltre i detti documenti, il
certillcato degli studi compiuti.

CAPO QUINTO.
1struzione.

Articolo 21.

Gli studi si compiono in 5 anni e sono ripartiti in due corsi, l'uno
inferiore di 3 classi, cloò : corso preparatorio, 1.6 e 26 elementare;
l'altro superiore di due classi, cioè: 3e e 4a elementare. La prima
classe elementare sarà divisa in due sezioni.

Articolo 22.
Le materie che s'insegnano nel corso preparatorio, nelle due sezioni

della la classe e nella 26 classe elementare, sono: lettura e nomen-

clatura, scrittura, aritmetica, lingua italiana, religione e doveri. Le ma-

terie che s'insegnano nella 36 e 4a classe sono: lingua italiana, lettura
e nomenclatura, aritmetica, d_isegno, geografia, storia, scienze natu-
rali, calligrafla, religione e doveri.

Articolo 23.
Presentandosi il bisogno sarà instituito un corso complementare con

programmi eguali a quelli che sono adottati pei corsi preparatori alle
scuole normali.

Articolo 24.

In ciascun corso sono obbligatori gli insegnamenti dei lavori fem-
minili e della ginnastica, e nel secondo, oltre quellt, i rudimenti mu-
sicali.

Articolo 25.
L'anno scolastico ha principio e termine in conformità dei regola-

menti per le scuole primarie.
Articolo 26..

I programmi didattici c gli orari dell'Istituto, preparati dalla diret-

trice di concerto colla Commissione amministrativa, devono essere

sottoposti all'esame e all'approvazione del Consiglio provinciale sco-

lastico, salvo a darne notizia al Ministero, il quale occorrendo, farà
quelle osservazioni che stimerà opportune.

CAPO SESTO.
Disposizioni generali e transitorie.

Articolo 27.

Pel disimpegno delle mansioni attribuite dall'articolo 9 al consi-

gliere deputato all'amministrazione, questi potra valersi dell'opera. di
un applicato, nominato dalla Commissione e retribuito coll'assegno
fissato nel ruolo organico unito al presente statuto.

Al medesimo potrà essere affidato anco l'incarico del servizio di

cassa, ma in tal caso dovrà prestare idonea. cautione.
Articolo 28.

Con regolamento speciale si provvederà a determinare specificata-
mente le facoltà della Commissione amministrativa, le funzioni ed i

rapporti della direttrice, del collegio delle maestre e delle sotto mae-
stre e del personale di servizio.

RUOLO del personale addetto all'Istituto femminile di S. Giulia,
detto del Paradisino in Livorno.

DENO31INAZIONE DEGLI UFFICI Stipendio Total'e

1 Direttore . . . . . . . . . . . . 600 600

5 Alaestre interne
. . .

.
. . . . . 480 2400

2 Sotto maestre esterne
. . . . . . .

300 600

1 Applicato che potrà funzionare anche da
Tesoriere . . . . . . . . . . 480 480

2 Inservienti . . . . . . . . . . . 240 480

Totale L. 4560

Visto d'ordine di S. M.
COPPINO.
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Il Numera GIAS (Serie 3V deÙa Raccolta u/flotale delle leggi e
dei decreti del Regno contieneÈseguente decreto:

UMBËRTO I

per grazia di Dio o perNotontA della Nazione
RE D*ITALIA

In virtù della facoltà concessa al Governo coll'art. 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie Bag
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici e per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Adicolo unico. È approvata la convenzione stipulata l'8
dicerabre 1887 tra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle
Finanze (interim del Tesoro) per l'Amministrazione dello
Stato e la Società per le ferrovie secondarie romane, rap-
presentata dal signor Don Fabrizio Colonna principe di
Avella, per la trasformazione della concessione della fer-
rovia a sezione ridotta Ciampino-Nemi, approvata con

legge 6 luglio 1875, n. 2608 (Serie oa) nella concessione
di una ferrovia a sezione normale da Roma a Nemi per
Marino-Castelgandolfo-Albano e Genzano.

Ordipiarno che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1887.

UMBERTO.
G. SanAcco.
MAGLIANI.

Visto, Il Geardasigilit: ZANARDELU.

ÛONVENZIONE 789' ifßSfDP173GTO 18 CONCBSSf0¾8 d€lld (87-
rovia a sezione ridotta Ciampino-Nemi, approvata
con la legge 6 luglio 1875, n. 2608 (Serie 2ah nella
concessione di una ferrovia a sezione normale da
Roma a Nemi per Marino, Castelgandolfo, Albano e

Genzano.

Fr a le loro Eccellenze il commendatore avvocato Giuseppe Saracco,
Ministro dei Lavori Pubblici, e il commendatore Agostino Magliani,
Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, per conto de l'Ammini-

strazione dello Stato, e la Società delle Ferrovie Secondarie Romane,
rappresentata dal signor Don Fabrizio Colonna principe d'Avella, come
da regolare mandato in data sitte dicembre 1887, qui allegato sotto
11 numero I, si è toriveauto e si conviene quanto appresso:

Art. 1.
La comessione della ferrovia a sezione ridotta Ciampino-Nemi, ap-

provata <on la legge 6 luglio 1875, num. 2608, e di cui è presente-
mente Investita la Eoeietà delle Ferrovie Secondarie Romane, siccome
subentrata al primo concessionario, è trasformata nella concessione

a favore della Eoeietà medesima delia costruzione e dello esercizio

di una ferrovia a sezions normale da Roma a Nemi per Marino-Ca-

stelgandolfo-Albano e Genzano; quale concessione è fatta a tutte

spese, rischio e pericolo della detta Società.
Art. 2.

Il tratto di detta ferrovia da Roma ad Albano sarà costruito in
afbrulità al progetto d'arte dell'ingegnere Lorenzo Allievi, ricono-

acinto regelse dal Conalglio Superiore dei Lavori Pubblici con nota

18 dicombre 1886, n. 3033.

Resta però riservata al Governo Pá¡ibÑivizlone degli accordi che
il concessionario dovph prendere ori la Sócietà lier le Strade Fer-

rate Mediterranee, all'e etto di regolafe l'hmesto della linea e il ser-
vizio di essa nella stazione centrale di Roma.

Art. 3.
In vista della maggior spesa di costruzione e di esercizio deri-

Vante dalla trasformazione della linea e pei benefici che ne avranne

le popolazioni interessate, lo Stato accorda, tanto pel tratto Roma-

Albano, quanto pel prolungamento da Albano a Nemi, un sussidio
annuo di lire 1000 al chilcmetro per 35 anni, a sensi dell'articolo 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, e ciò a decorrere dalla data del-

l'apertura dei detti due trcnchi della linea allo esercizio, a seguito
di regolare autorizzazione, esclusi però da tale sussidio i tratti che

fossero comuni con ferrovie esistenti o con tramvie, o che non fos-
sero in sede propria.

Art. 4.

A titolo di deposito casuionale per garentire l'adempimento degli
obblighi assunti è tenuto il concessionario, entro un mese dalla data

del decreto di approvazione della presente Convenzione, a versare

una somma in numerario od in titoli al portatore del consolidato

imliano 5 per 010, equivalente ad un capitale di lire 200,000, impu-
tando in essa il deposito :auzionale di lire centomila già prestato a

garenzia della precedente concessione Ciampino-Nemi.
Tale deposito sarà restituito dopo il definitivo collaudo della linea.

Art. 5.

Se la cauzione non sarà completa nel termine prefisso dall'articolo
precedente, s'intenderà avere 11 concessionario rinunziato alla pre-
sente concessione, ed il modesimo incorrerà nella perdita del depo-
sito relativo già effettuato senza alcun bisogno di costituzione in

mora o di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.
Art. 6.

Il concessionario dovrà presentare all'approvazione del Ministero

dei Lavori Pubblici gli studi particolaroggiati del tronco da Roma'ad
Albano entro sei mesi dalla data del decreto di approvazione del pre-
sente atto, e sarà tenuto a dare ultimati tutti i lavori relativi nel ter-

mine di due anni dalla dati della concessione.

Rispetto poi al tronco dL Albano a Nemi dovrà presentare gli studi
particolareggiati entro due anni dalla data medesima, e compiere i
lavori del detto tronco ent'o due anni dalla notificatione del decreto

Ministeriale d'approvazione degli studi medesimi.
Dovrà altresl aver fatto lutte le provviste occorrenti perchè entro

gli anzidetti termini l'intera linea possa essere aperta 31 regolare e

permanente esercizio pei trasporti delle persone e delle merci.

Una copia dei progetti, dopo eseguitate l'approvazione, verrà depo-
sitata e lasciata negli archivi del Ministero dei Lavori Pubblici (Ispet-
torato Generale delle Ferrovie).

Art. 7.

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadrà senza che

siano ultimati i lavori del tronco Roma-Albano, il coilcessionario s'in-
tenderà decaduto dalla con:essione della intera linea e non potra più
ottenerne una seconda.

Nel caso poi d'inosservanta del termine stabilito per la presentazione
degli studi particolareggiati del tronco Albano-Nemi, il concessionario
incorrer á nella perdita di e na terza parte della cauzione prestata, e
se non ultimerà nel termina stabilito i lavori del tronco medesimo

decadrà di pieao diritto e senza bisogno di costituzione in mora dalla

concessione del detto tronto a sensi e perglieffettidelloarticolo250
della legge sui Lavori Pub aliäi.

Art. 8.

Tutte le modalità di cos ruzione e di armamento della linea do-

vranno essere rigorosemet te uniformate alla variata sezione della

strada, restando in consegtenza modificate tutte le condizioni stabi-

lite dal capitolato di concessione della ferrovia Ciampino-Nemi.
Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo I delle ferrovie

economiche, limitando il peso delle ruotaie a chilogrammi 30 per
metro lineare.
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Art. 9.

Lo stazioni e le fermate della linen saranno quelle stessa stabilite
dalParticolo 19 del capitolato suddetto, meno quella di Clam ino che

rimane esclusa. •

II-RIInistero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunto nel nu-
mero e nello stabillmento dello stazioni e formate che in seguito ri-
conoscesso opportune, sentito 11 concessionaiio.
Le stazioni e le fermate glovranno essere costruite secondo i tipi

apprévoit dal Ministero, salvo lo aggiunto che dopo Papertura allo
esercizio fossero richieste dai bisogni del servizio.
In quelle Intermed'e le punte.degli eghi dégll scambi dei binari

secondarl, saranno stabilite in, senso contrario al corso det troni.
Possono ammettersi scambi lungo la IInea dove si trovano ofDeine,

cave ecc. ecc., cogli opportuni binari dI servizio, proteggendo 11 bi-.
nario principale con segnali o con opportuni apparecchi automatki
di sicwezza.
Il piano della via ferrata nello stazioni avrà una pondenza non su-

periore al tre per cento.
Art. 10.

La durata della concessione sarà di anni 90 a decorrero dalla data

del decreto Reale d1 approvastono della concpssione medesima.
Art it

La fran"higia doganale per l'introduzione del materiale dalP estero

accordata coll'artleolo 25 del precedento atto di concess¡one s'intende

revocata a sens! dell'articolo 12 della legge 5 giugno 1881, n. 240
(Serie 3a)

Art. 12.
Il Governo si riserva 11 diritto di prescrivere gli orari ed 11 numero

del trent sino a tre al giorno in andata e ritorno. All'infuori di que-
sti, aggiungerà il concessionario quel trent e IIsserà quegli orari che
troverà conformi ai suoi interessi, avendo 11 debito riguardo alla 11•

curezza dell'esercizio, coll'obbligo di denunziarl1 in tempo opportuno
al prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabilltl In modo che da un treno all'altro

decorra almeno mezz'ora.
Art. 13.

Pel trasporti tanto del viaggiatori che delle merci, dovrà 11 cotl-

cessionario presentare all'approvazione del Ministero del Lavori Pub-
blici i prezzi delle tarlfte da considerarsi come massimi agIl effetti
dell'articolo 272 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui Lavori
Pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per corto del Governo o dei

generi di privativa demanlale si applicherà la tarlik speciale in vigore
por la rete delle strade forrate Mediterranoe.
Saranno pure estese al trasporto degli impiegati delle Amministra-

zioni centrali e provinciall lo stesso norme e riduzioni in vigore sbila
rete principalo anzidetta.

Art 14.
Il servizio di posta per tutte le lettero e pel dispacci del Governo,

nonchè poi pacchi postall da una estremith alFaltra della linea dI

strada ferrata concessa o da punto a punto della medesima, sark fatto
gratuitamento dal concessionarlo.
L'Amministrazione delle posle potra richiedere al concessionario cho

i· capi-convoglio ricevano essi i pacchi di lettere- e di dispacci, non-
ch6 i pacchi postbli per consegnarli al capi delle diverse stazioni, i
quali no faranno, per parte loro, consegna agli agenti o delegati del•
FAmministrazione delle Poste incaricati di riceverli alle stazioni me-
desime.

Art. 15.
11 concessionarlo potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia sol-

tanto le lettere ed i pleghi riguardanti esclusivamente PAmministra-

zione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 16.

.

Il Governo avrà 11 diritto di stabilfre gratuitamente le sue linee te-
legrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appoggiare I

1111 delle sue llace sul pali di quella costrutta dal concessionarlo.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della strada

ferrata saranno sorregliate e mantenute dal concessionario.

La sorveglianza e la manutenz one le!!e liace le quali abbiano

anche fill pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta6111to
da speciali accordi, saranno curato dall'Amministrazione del telegrail
dello Stato, ed 11 concessionario corrisponderà aWAmm1àlstrazione
medesima, a titolo di concorso nello speso, l'annut somma al lire otto
al chilometro pel primo Blo ed altle lite cinque per ogni altro..Olo
ad us,o della Società. S1 devo ihtendere escluso dal. prezzo suddetto
11 cambio dei cordoni, che attraversano le gallerie, ed Ilaprezzo di
essi col relativl arpioni, non che le spese di mano d'operal le quali
saranno pagate a p!ð di lista.
Gll agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle linee

telegranche compatibilmente al loro servizio, e sarh obbligo dei ane.
desimi di denunziare alla prossima stazione telegrafica od all'autorità
PIk VIcina competente i guasti sopravvenuti alle linee telegraf1che.
Il personale ed 11 materiale destinatl alle lineo telegrancho saranno

trasportati gratuitangente lungo la strada ferrata concessa.
Art. 17.

Il concessionarlo non potrà trasmettere nitri dispacci tolegraSci
Atorche quelli relativi al servizio della sua strada, e sarà porcið sot-

toposto alla sorveglianza governativa.
Art. 18.

Dietro riclifesta del Governo il concessionario dovrà assumere anche
il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e del privati o questò
servizio sarà fatto a norma dei regolamenti delPAmministraz!Ane dello
Stato e delle istruzioni che verranno date dalla Direzione generale
del telegrafl.
Il concessionarlo riterrà per sð 11 10 Iker 0/0 delle tasse interne

del ielegrammt privati spediti dal suoi ufDci, posti in località fornite
di ulllei del Governo, senza distinzione di orarlo e diretti a locallth
non provvedute di ufflei governativi.
. Riterr a 11 90 per 0/0 delle tasso del telegrammi privati interril
scamblatl fra i suoi ufilei, posti in localltå sprovviste di u01ci go-
Vernativi.
Sarà tenuto a versare nello casse dello Stato, oltre al rléanente

delle tasse interne, di cui agli alinea 1 , 2 e 3 del presente articolõ,
anche l'ammontare intero delle tosse del telegrammi di Statog accet-

tati nei suoi uffici per Pinterno o per Pestero, o l'ommontare delle
tasse estere dei telegrammi privatl spediti all'estero.

Art. 19.
Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a Socleth

concessionarle che fossero autorlzzato a costruire o ad esercitaroinnove
linee, Puso delle stazioni e del tronchi parziali che potossero rendersi-
comuni a dette nuove linee, mediante perð I compensi o sotto o con-

dizioni che verranno d'accordo convenute, ed in caso di dissenho sta-
bilite da arbitri.

Art. 20.

Il concessionarlo rinuncia al privilegi che per le diramazioni, Inter-
sezioni e profungamenti di Itnee, non che por le linee laterall gli po-
tessero competere, a sènsi degli articoli 269 o 270 .della legg sui

lavorl pubblici, 20 marzo 1865.
Art 21.

Tutto le questioni d'Indole tecnica ed amministrativa che pot nno

insorgere in dipendenza della concessione, saranno decise .dal lillni-
stero del Lavori Pubbilcl, sentito 11 parere del Consiglio del I avori

Pubblici, ed occorrendo, anche quello del Consiglio di Stato, L altre

questioni puramente civili saranno deterite al giudizio dei trinunali
ordinari.

Perð, vertScandosi 11 caso di applicare gli articoli 252, 270 e 281
della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici, l'atto di'
compromesso, stabilirà il procedimento ed I termin1 che dovrpano'
osservarsi dagli arbitri.

Art. 22.
Pel caso proveduto dalParticolo 254 della detta leggo, e quando! Me-

sea infruttuoso anche 11 secondo incanto, il concessionario sarà defi-
nitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione, o lo porzioni
di strada già eseguite che si trovassero in esercizio cadranno inimo-
diatamente in proprietà dello Stato, il quale sark Ilbero di conser#arlo
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o di abbandonarle, come altres1 di continuare o no i lavori ineseguiti;
ed il concessionario non potrà pretendere alcun corrispèttivo o prezzo,
per le opere già eseguite; e rispetto alle provvisto sarà in facoltà
dello Stato di acquistarle dietro stima fatta indipendeniemente dalla loro
destinazione o di lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 23.
Il Governo avrà facoltà di riscattare la egneessione dopo trenta anni
alfapertura totale della ferrovia all'esercizio, sempre che abbia pre-

cedentemente dato diffldamento di un anno al concessionario e me-

Ildnte 11• correspettivo stabilito dall'articolo 284 della legge 20 marzo

1865, allagato F, sui lavori pubbuci.
Art. 24.

Pe! personale non tecnico assunto dal concessionarto al suo serfi-

Io, dovranno impiegarsi, per un térzo almeno, militari e volontari

congedati, purchè aventi i requisiti morali e l'attitudine flsica e l'età

conveniente el disimpegno dei servizi cui potranno venire chiamati.

Art, 25.

Al prefotto della provincia spetterà di regolare le questioni col con-
cessionario.

In caso di dissenso la decisione delle questioni sarà devoluta al

Ministero.
Art. 26.

Oltre ai funzionari governativi di cui all'articolo 31 del capitolato
approvato colla legge 6 luglio 1875, n. 2608, dovranno essere rila-

.

sciati biglietti di libera circolazione sulla linea o sui tronchi di linea

al prefetto della provincia e rispettivamente al sottoprefetto del cir-

condario.

Art. 27.
Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni appro-

Vate dal Governo pel servizio cumulativo od interno delle altre fer-

rovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.
Art. 28.

Il materiale di armairento in quanto sia possibile, il materiale mo-
bile ed altro necessario per l'esercizio della linea concessa, saranro

provveduti nel Regno, semprechè si possa, ad eque condizioni,

Art. 29.

In tutto quanto non sono modificate dal presente atto, restano ferme
le condizioni stabilite dall'atto di concessione della ferrovia Ciampino-
Nemi.

Art. 30.
La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non dopo

la relativa approvazione con decreto Reale.

Fatta a Roma, quest'oggi otto dicembre dell'anno milleottocento-

ottantasette.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

GlUSEPPE SARACCO.

Al Ninistro delle Finanze interim del Tesoro
AcosTwo MAcuANI.

Il rappresentante la Società delle Ferrovie secondarie Romane
Fanalzio COLONNA.

GIANOTTI ÛIO. ŸlNCENZO (BStimonio.

NOVELLo FELICE testim0niO.

Il Capo sezione delegato alla stipulazione dei contratti

del Ministero der Lavori Pubblici
AIARIANO FRIGERI.

Comrp Vincenzo Stelin;o Breda.

Comm. prof. Giusoppe Della Vedova.
Cav. Andrea Sacclietto.

Cav. Pietro Salustri-Galli

Marchese Alessandro Ferrajoll, consiglieri d'amministraziond, ed
ingegnere Lorenzo Allievi, direttore della Società, e
Avvocato Giulio Navone, segretario.

Omissis ecc.

II Presidente comunica al Consiglio le trattative col Governo ri-

spetto alla concessione della linea del Castelli Romani.

Il Consiglio in seguito alle idee svolte ug!!a discussione e in con-

formità della proposta dell'ingegnere Direttore, delibera di accettare

la trasformazione della vecchia concessione Ciampino-Nemi con le

modifleazioni proposte dal Consiglio di Stato, cioè aumento dell' at•

tuale cauzione e vincolo di una parte della medesima per 11 com-

pimento del tratto Albano-Genzano-Nemi da eseguire entro termini di

tempo preflssi,
11 Consiglio medesimc delega al suo presidente tutte le facoltà ne-

cessarie a forma dello statuto sociale per stipulare la relativa con-

ventione col R. Ministero dei Lavori Pubblici sulle basi indicate.

Per estratto conforme desunto dal libro delle deliberazioni del

Coasiglio d'Amministrazione della Società delle Ferrovie secondario

Romane.

Roma, li 7 dicemb'e 1887.
Il Presidente del Corsiglio delle Ferrovie secondarie Itomane

Firmato: FAnmzio COLONNA.

Il Segretario, Firmato: Avv. Gmuo NAVONE.

Repertorio N. 25435.
Autenticazione di firme.

Regnando Sea Maesti Umberto I, per grazia di Dio e volontà della

Nazione Re d'Italia.

L'anno milleottocentottantasette, il giorno 7 dicembre in Roma.

Certifico 10 sottoscri to Alessandro Venuti notaro in Roma residente

di studio in via del Pantheon numero 57, iscritto presso il Consiglio
notarile di questo dist'etto, che le sovra poste flroe di Sua Eccel-

lenza don Fabrizio Co onna principe d'Avella figlio del vivente prin-

cipe don Giov. Andren, ed avv. Giulio Navone figlio del vivente

Francesco, il primo P estdente del Consiglio d'Amministrazione della

Società delle Ferrovie secondarie Romane (Socielà anonima con capi-
tale di lire 3,000,000Dnteramente versato) ed il secondo Segretario
della Società suddetta, ambedue a me notaro cogniti, sono vere ed

in mia p;esenza scritt3 e dei signori G ovanni Venti flglio del fu Vin-

cenzo, romano, domiciliato in via del Babuino n. 66 e Bruschini Vito

Bglio del vivente Pietro, nativo di San Vito Romano, domiciliato in

Roma, vicolo Orbetello n 8, testimoni idonei a forma di legge i quali
insieme a me notaro si tìrmano come appresso previa lettura da me

fatta del presente atta.

Questo atto consta di un foglio, è stato scritto da persona di mia

fiducia.

Gl0VANNI VENTI, testimOniO.
Trro BauscmNI, testimonio.
ALESSANDRO ŸENUTI, DOtarO.

Per copia conforme,
al Caposezione: M. FRIGERI.

I.

Estratto del processo verbale del Consiglio d'amministra-
zione della ßocield Anonima delle Ferrovie secon. Il Num. HHBOOLXXXV (Serie 3a, parte supplementare) della

daria R0mane, in data 4 nocembre 1887, col quale Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene it se-

si 00nferisce mandato a Sua Eccellenza Don Fabrizio
wnte decreto :

Colonna Principe d'Avella, presidente della Società UMBERTO I

Bl€88ß. per grazLa di Dio e per volontà della Nazione

Presenti i signori: RE D'ITALIA

Don Fabrizio Colonna Principe d'Avella, presidente.
Prof. comm. Giovanni Battista Favero, vteepresidente.

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680, per

senatore comm. Antonio Allievi.
l'istituzione delle Camere di commercio ed arti;
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Visto il Nostro decreto 15 ottobre 1875, num. 2758
(Serie, 2=), co!Ia quale si provfide al riordinamento della
circoscrizione elettorale delle Gamere di commercio;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Nuseo,

in data 20 Ipaggio 1887;
Salla proposta del bTostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Per la elezione dei componenti la Ca-
mera di commercio ed arti di Avellino à distaccato dalla
sezione elettorale di- Bagnoli Irpino il comune di Nusco,
11 quale costituirà una nuova sezione elettorale autonoma.

Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto 11ella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1887.

UMBERTO.
GRORLN.

Visto, 11 QuardasigfRI: ZANARDEI.M.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto Particolo 1 del Reglo decreto 29 lugito 1882, n 1049;
Veduto 11 decreto Ministeriale 20 settembro 1887, n. 8344, col quale

ð stato indetto 11 concorso per esami a 45 posti di ingegnere di Ba
classe nel personale tecnico d1 Baanza;
Veduta Is relazione della Commisalone esaminatrice in data 2 cdr-

re.nte gennaio sul risultato delig prove scritte ed orall del concorrenti
al posti suddetti ;

Detea•mina:
J.a lista di merlto del vincitori del suddetto concorso a n. 45 po-

sti di ingegnere di 55 classe nel personale tecnico di Onanza, ð. 6F
provata in conformità della seguonte tabella:

1. Cubfat! Hattista, punti di merito.84/90.
2. Branchi Vittorio, id. Id. 75. -

3. Albeggiani Cesare, id. Id. 72.
4. Fumagalli Ernesto, id. id. 70.
5. Ricci Alessandro, id..id 66.
G. Rainald! Filippo, Id. Id. 64.
7. Pioravanti Antonio, Id. Id. 03.
8. ,Podd1 Matteo, Id. Id 63.
9 Passera Augusto, id. Id. 63.
10 Canepa Gaetano, id. Id. 62.
11. Melosu G. Battista, Id. id. 62.
12. Bergesto Camillo, id. Id. 01.
13 Mele Vincenzo, id. Id. 61.
14 Savognone Enrico, id. Id. 01.
15. Foresti Luigi, Id. Id. 60.
10. De Giovanni Ettore, Id. Id. 59.
17. RIcci Tommaso, id. Id. 59.
18. Pellizzi Ippolito; Id. Id. 59.
19. Sacehlote Lazzaro, id. Id. 58,
20. Palumberi Giovanni, Id. 58.
21. Blanchi Crema Francesco, Id. Id. 58.
22. Searoina Giuseppo, id. Id. 57.
23. Sica Luigi, Id. id. 57.
24. Zenari Aristide, id. Id. 57.
25. Montella Gabriele, fd. Id. 57.
26. Oreillee Giuseppo, id. Id. 57.
27. Battaglia Ferdinando, id. Id. 50.
28. Dal Bovo Edoardo, id. id 56.

29. Ferri Aldo, id. Id. 58.
30. Carati Giuseppe, Id. Id. 56.

$1. Enizaretti Luigi, punti di merito 56.
32. 31alpetti Bartolomeo, id. Id. 55.
33. Sardi Vincenzo, Id. id. 55.
34. Pez Luigi, id. id. 55.
35. Pizzoll Andrea, Id. Id. 55.
39. Gelosi Giuseppe, id. id. 54.
37. Ingrassia Salvatore, id. id. 54.
38. Boldrin Ulderico, id, id. 54,

Roma, 11 5 gennaio 1888.
18 Afint•tro: A. MAGLIANI.

NOMINE, 'PRO3IOŽIONÍ E DISk0SIZIONI
Disposizioni falde nel personale dell'Amministrazione

giudiziarta:
Con Regl decretI delP 11 dicembre 1887:

litartinez Lo Porto Vincenzo, sostituto segrètarlo della procura gene-
'rale presso la corte d'appello d1 Catanlä, ð nominato reggente

il posto di segretario della stéssa procura generale in Catania,
colPannuo silpendio di lire 3,000.

Ricevut! Ballotta Andrea, vleecancelliere della corto d'appello di Pa-

1ermo, ð nominato cancelliere del tribtinale civile e correziona e

di Caltanissetta, colfannuo stipendio di Ifre 3,000.
Gardini Palmiro, vicecancelliere del tribonale civile e correzionale di

Verona, ð nominato, a sua domando, canceÌ11ere della pretura

del 1 mandamento di Crema, colPaltuale silpendio di lire 1,P00.
Do Ambrost Daniele, cancelliere della pretura di Gambalò, in aspet-

tativa per motivi di saluto (Ino al in dicombre 1887, è, in se -

guito di sua domanda, conférmato nelPaspettativa stessa, per altri

tre mesi a decorrore dal 16 dicembre 1887, colla continuazione

delPattuale assegno. .

Malaspina Antonio, cancelliero della proture diOttone, e, in seguito di

sua domando, collocato in a•pettgtiva per motivi di salute, per
quattro mesi a decorrere dal 10 dicombre 1887, coll'assegno pari
alla meth dell'attuale suo stipemlio.

Pestarino Domenico, cancelliero della pretura di Ovnda, è tramutato

alla pretura di Gabiano, a sua domanda.
Bldone Luigi, reggente il posto di cancelliere della pretura di Gabiano,

ò tramutato alla protura di Orada a sua domanda.

Carrani Luigi, cancelliere della pretura di Cecina, ò tramutato alla

pretura di Portoferraio,

IGNISTERO
di Agricoltura, Incluskia e Commercio

Concorso nazionale a premi þ•a Íe latterte.

R Mmistero di Agricoltura, Industria o Commercio, con decreto

8 novembre 1881, bandl il sesto concorso nazionale a premi fra le

latterie, per favorIre vieppiò Pfmplanto di queste utili istituzioni e

dare incoraggiamento alPindustria del caseißcio. Ora 11 Ministero dopo
aver sottoposto alPavviso del Consiglio di Agricoltura, nelle sue ul-

time adunanze, le proposte della Commissione giudicatrice per detto

concorso, ha proceduto al conferimento del premi nel modo se-

guente:
Alla latteria Sociale di Altissimo (Vicenzo) un premto di lire 1000,

per i notevoli progressi apportati alPindustria del caseilicio.

Alla latteria Boldrini e C. In Domo, frazione di Nusadino (Como),
ed alla latteria Sociato di Fanna (tidine) un'premio di lire 1000 cia-

seuna per i progressi coupeguitt nelPimitazione del formaggi esteri.
Alla latteria Sociale di soligo (Treviso), ed alla latteria del cav. An-

tonio Zazzera in Codogno (Milano), un premlo di lire 1000 ciascuna

per Puso della scrematrice meccanica, e per i buoni risultati econe-
miei ottenuti.
Alla latteria sociale d1 S. Virgillo (Brescla) - Alla latteria dei fra-

telli Granelli In Carpenedolo (Drescla) - Alla latterla del cavaliero
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G. B. Belinti in-Feltre (Belluno) 4.Al caselficio del car Ettore Me-
oldi ifTorbole Casaglio (Br scia), un remiò di lire 500 ciascuna

per i olevoli miglioramenti apportati al casello, nonché per i pro-
gressi conseguiti nell'industria del casefficlo.
Alla Ïatteria Sociale di S Daniele (Udine), un premio di Ifra 500

per!! miglioramenti apportati al casillicio Sociale, à per i progressi
conseguiti in tale industria.
Alla lattoria del dott. Antonio Bartoluzzi in Grassaga, in territorio

di' Novenia di Piave (Venezia), un premio di Iire 400 per aver ini-
I fo l'ÎÑ¾úla del caselficio in un territorio che prima ne era sprov-
vièto.
Alla latteria Sociale di Quarona (Novara), ed alla latteria Sociale

del Timonchio di'S. Orso (Vicenza), un premto dg lire 400 ciascuna

per. la lodevole amministrazione e per i buoni risultati ottenuti.
Alla latteria Sociale di Cergnai, frazione di S. Giustino (Belluno),

tm premio di lire 400 per aver riformato e migliorato i locali pel
caselficio.
lla latteria Sociale di Rizzios, frazione di Calalzo (flelluno), ed alla

latteria Sociale di Mareson e Pecol, frazione di S. Tiziano di Goima

(Bol uno), un premio di lire 400 ciascuna per aver costruito un ap-
posito .locale pel caseificio.
Alla latteria sociale di Courmayeur (Torino), ed alla latteria Sociale

di Bret-St-Cristophe (l'orino), un premio di lire 400 ciascuna per la

fabbricazione delle fontine.

At signori Fancini Francesco, casaro della latteria Sociale di Fanna;
FÏòáano Giuseppe, casaro della latteria Sociale di S. Dantele; Petret
Francesco, casaro della latteria Boldrini e C., un premio di lire 50
I cunŠ per la diligente opera prestata pel buon andamento dei ca-

sel3ci cui appartengono.

MIN IS T ERO

c11 Agricoltura, Inclustria e Commercio

Concorsi a premit fra le aziende agrarte
delle provinote di Macerata, Sondrio e Perugia.

Con decreti Ministeriali dell'l l giugno 1884 e del 14 gennaio 1886,
11 ininistero di Agricoltura, Industria'e Commercio, bandi un concorso

le aziende agrarie delle provincie di Macerata, Sondrio e Perugia,
por conferire premi a quelle che, fatto il confronto con altre, avessero
conseguito, in maniera incontestab:le, miglioramenti notevoli e degni
'imitazione. Ora il Ministero, dopo aver avuto l'avviso del Consiglio
di agricoltura, nelle sue ultime adunanze, sulle proposte presentate
dalle singole Commissioni giudicatridi dei predetti concorsi, ha proce-
duto al conferimento dei premi, nel modo seguente:

Provincia di Macerata.

Prémfo d'onore in L. 3000 al sig. prof. Attilio Fabrini, per i suoi

odiideiti Manciano e Le Pezze (Macerata).
Iedaglia d'argento e L. 1000 al sig. Jommt Gaetano per i suoi po-

d i di Perdefine e Rovigliano nel territorio d'Appignano.
uáttro medaglie di bronzo e L. 500 ai coloni dei suddetti pro-

prietari.
Provincia di Sondrio.

Pýemio d'onore in L 3000 al sig. ing. Foiantni Francesco per i suoi
poderi di Gherbiscione e La Dalgia, situati nei comuni di Fusine, Ce-
drasco o Berbenno.

O Modaglia d'argento e L, 1000 al sig. Del Curto Antonio per la sua

leÃda detta « al piano di Casletto » nel comune di Prata Campor-
taccio.
Medaglia di bronzo e L. 200 al sig. Del Curto Eugenio per la dire-

lone delPazienda anzidetta.

Medaglia di bronzo e L. 100 al sig. Ronconi Luigi, fattore dell'ing.
Folanin!.

Provincia di Perugia.
Preñíla do e L. 3000 al sig. conte cav. Eugenio Faina, depu-

tatMil ty av. L ,.ci Orvieto, per la sua tenuta di S. Venanzo.

Målèg!û Ma ge:.to e L. 1000 alla nobile principessa Isabella Buon-

còÁpagËi Ludovisi Ilondinelli Vitelli per la sua azienda di Fontesegrale
liritobo di Umbertide.

Medagita di Dronzo e L. 100 al gg Torsoni Gesare, agente della

principessa Buoncompagni per Popera diligente p:'eafata nella direzione
delPastenda di Fontesegale suddétta.

,DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga •OMA
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 614734 d'iscrizione st:i registri della Direzione Generale, per
lire 30, al nome di Gervino Giuseppe-Domenico, Cutterina ed An-

gela fu Lorenzo, minori sotto la tutela di Ponzano Pletro, domiciliati
a Valmadonna, frazione di Alessandria, è stata cosi intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi u Ger-
vino Giuseppe-Domenico, Maria-Catterina ed Angela fu Lorenzo, mi-
nori sotto la tutela di Ponzano Pietro, domiciliati a Valmadonna, fra.
zione di Alessandria, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi ir teresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notif!cate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 dicembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 perbb mione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cios

numero 786012 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L.30
nome di Prota Annunkiata fu Antonio, minore sotto la patria posestà
del:a madre, Giuliana de Cusatts, domiciliata in Roccagloriosa (Pa-
lormo) è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Prota Maria Annunziata fu Antonio,
minore, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 dicembre 1867
Il Direttore Generale: Novaux.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'aillcio internazionale delle Amministrazioni telegraflehe, residente
in Berna, annunzia il ristabiljmento del cavo Pera-Dardanelli.

Perdurando l'interruzione con Costantinopoli della via Valona, i

telegrammi per la Turchia c'Europa e d'Asia possono essere istra-

dati indistintamente per via di Zante, di ugual ta sa della via Valona.

Annunzia pure l'interruzione della linea Moulmein (innia) e Bangkok
(Siam).
I telegrammi per la Cocincina ed oltre, s'istradano per la via Sin-

pore, riscuotendo le tasse relative.

Roma, 5 gennaio 1888.

Il 6 cor-ente, nella stazione ferroviaria di S. Giovanni in Croce,
provincia di Cremona, è stato attivato il servizio telegrafico pubblico
con 0: ario limitato.

Iloma, 7 gennaio 1888.
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Ensuco degli attesta¢i di trascrizione per' marchi e,pegni dish'ntisi di fa¾rica rÍlasciati nella prima quindicina
del enese di dicembre 1887.

8 COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

.

del ,della presentazione
dei marchi e sestni distintivi'di Tabbrica

R I CE PE DEÚË. . del!B domanda

1483 Branca Fratelli (D1tta), in persona di 16 settembre 1887 A. Etichetta divisa in due scompartimenti. Il superiore porta l'in-

Branca Gluseppe, a Milano, dicazlone: Fernet Branca dei Fratelli Branca e Comp. Milano

, Via'Broletto N.•33 vicino alla Chiesa di'S. Tommaso; se-

gulta tale indicazione da avvertenze sulle qualità speciali del
prodotto, sul modo di farne uso, ed ancora sul modo di rile-

varne le contraffbzioni; attraversata pot diagonalmente dal fac
simile della- firma: Fra¢eill Branca. L'inferioro porta le seguenti
indicazioni disposte su sei llade: Fernet Branca - F.lli Branca.
Milano - Garlos F. Hofer el C.fa - G¢nova - Concessionarios
para la - America del Sud ; alle parole 'Fernet Branca della

. prima Únea à sovrapposta una'atella; ed al'lail'destro e sinistro

dello stesso scompartimento inferiore, che e'diviso in tre

parti, vi ð 11 ritratto di Cristoforo Col EbÃ'e la figura del

Duomo d1 Milano; ed InOne,«fra le lineo di contorno, al basso,
le parolo: Alarca depositata.

B. Ettehetta plecola portante 11 nome della Ditta Fratelli Branca e C.

Detto marchio o segno distintivo di febbrica harà dalla Ditta

richiedente adoperato per contraddistinguere 11 Fernet Branca

di cui intende far commercio nell'America del Sud.

1507 Strauss Siegmund F. (Ditta), a Franco. 24 ottobre 1887 Figura di un vaso con piede portante flori.ed 11 motto: Crescat-

forto (Gerniania). Floreat, posto alla base del Taso stesso. Il colore del fondo e

della ilgura, come lo dimensioni possono var:are, conservandosi
per6 sempre la disposiziODe generale ed 11 molto caratteristico

sopracitato.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato dalla

Ditta richiedente legalmente in Germania per contraddistinguere
i p1zzi e merletti di sua fabbricazione, applicindolo sulle scatole
e sugil involti contenent! Io morci, como anche su manifesti,
fatture, carta da lettero e simili relativi alle merci medesime,
sarà da essa D1tta adoperato in Ita11a in egual.guisa o sugli
identici oggetti, di cui intende far commercio.

1518 Pearson Gualfelmo (ditte), a Milano e 21 ottobre 1887 La parola Creolin, scrltta in carattere corsivo e terminata in un

. ad Amburgo. tiletto ingrossato verso 11 fine, che el estende al disotto di essa

parola ; inoltre le parole: Guglielmo Peersón - Milano, dispo-
ste al disotto della predetta parola caratteristica Creolin. I colori
e le dimension1 sond variabdi.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente usato a contraddistinguere i prodotti disintettanti di
sua fabbricazione, applicandolo sul prodotti modesimi, nonchè
sullo scatole, involti, manifesti, fatture e simili. -

1520 Fino Luigi et C. o Cavaglion (Societh),•
_

4 novembre 1887 Pigura di un globo terrestre montato su piede, Ëon sopporto semi-
a Milano. circolare, esternamente al quale si Icggono a destra e a sinistra

s ,
le parole: JIfarca depositata. Al disoþra del globo, e disposta
ad arco, leggesi Piscrizione: Universal Guano, mentre al disotto,
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COGNOME E NOlgE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni*distintivi di fabbrica

R I CB I EDENTE della domanda

e distribuite su tre linee, leggonEi le parole: Società Luigi Fino
et C.ia e Cavaglion. Via Savona N. 50 - Milano. Le dimen-
sfoni ed il colore sono variabili, mantenendosi però sempre i

tratti caratteristici sopradescritti.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta
richiedente adoperato a contraddistinguere i concimi ed aftri
prodotti fertilizzanti, formanti oggetto del suo commercio, appli-
candolo sui sacchi contenenti i prodotti medesimi, nonchè sugli
avvial, circolari, indirizzi, fatture, fogli da lettere, buste e

simili.

1521 Grauss Norberto, a Yenbach (Tirolo) .
7 novembre 1887 Figura di un gallo in piedi col becco aperto.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente dal richiedente in Austria-Ungheria per contraddistin-

guere i prodotti di sua fabbricazione in genere di falci, e parti-
colarmente le lame por le falci medesime, sarà da lui in egual
guisa e sugli identici oggetti adoperato in Italia, dove intende

farne commercio.

1450: Compagna Francesco, a Napoli . . . 21 giugno 1887 La patola: Schiavonea, in carattere lapidario tedesco, di doppia
dimensione, una più grande e l'altra più piccola.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal richie-

dente adoperato a contra luistinguere la liquerizia di sua fabbri-

cazione, imprimendolo con punzone sui pezzi del medesimo

prodotto.

1522 Bourjois A. (Ditta), a Parigi . . . .
11 novembre 1887 Etichetta circolare più grande ed altra etichetta rettangolare più

picco!a; compreadenti, la prima le iscrizioni: Fabrique spèchele
de produits pour la beauté des dames - Poudre de riz de i

Java - A. Bourjois Boul. S. Martin 14 - Paris - Mettre cette

poudre avec la houppe - S'essuyer avec un linge ; la seconda

le iscrizion]: Fabrique spéciale de produits pour la beauté des

dames - Marque déposée, le iniziall riunite AB e la flrma

A. Bourjois.

Detto marchio o segno distiativo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente adoperato a contraddistinguere la polvere di riso di

sua fabbricazione e del quale prodotto intende far commercio in

Italia, applicando il marchio medesimo sulle scatole che ne 10

contengono; e cioè l'etichettarotondasul coperchio, e l'etichetta

rettaagolare sulla superficie convessa laterale, in modo da untre

a guisa di sigillo il coperchio alla parte inferiore delle scatole

medes:me, formando le due etichette un insieme inseparabile.
Tali etichette saranno altresi applicate sugli involti, imballaggi
e simili.

1523 Oehlrich A, et C. (Ditta), ad Amburgo 18 novembre 1887 Timbro nero di forma tonda, nel quale è superiormente scritto in

(Germania). giro: Victoria-Vaseline, in carattere majuscolo stampatello, ed
inferiormente pure in giro : Afarque Déposée, nello stesso ca

rattere. Fra le leggende inferiore e superiore vi sono due stelte.

Nel centro poi del timbro vi è la figura di un Icone in piedi
che tiene le zampe appoggiate ad uno scudo, nel quale è effi-

giata una croce a trattëggi verticali in campo bianco.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato dalla

Ditta richiedente legalmente in Germania per contraddistinguere
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la vaselina e l'olfo di vaselina di sua fabbricazlone, sark in egual
guisa e sugli identici prodotti da essa usato anche in Italia, ove
intende farne commercio.

1528 Johnson David, a Londra
.

I

. . . , 15 novembre 1887 Scritturazione formata dalle due grandi lettere majuscole J. B.,
aventi al lati le parole: Trade MarIc, in stampatello majuscolo,
ed attraversate dalle parole : Jubilee Potoder et Ammunition

Joknson Borland System, disposté su quattro linee in stampa-
tello pure majuscolo. Nell'interspazio havvi impresso in stampa
l'anno 1887. Al basso sulle linee inferiori delle grandi lettere
J. B. havvi poi 11 fac simile della firma David Johnson; David
sulla prima delle dette due lettere e Johnson sulla seconda.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato dal
richiedente legalmente in Inghilterra per contraddistinguere la

polvere e munizione di sua fabbriaazione, applicandolo sopra
casse, pacchi ed involti d'ogni genere contenenti i prodotti me-
destmi, come pure su circolari, fatture, carta da lettere, bu-
ste, ecc., sarà da esso richiedente adoperato in ogual guisa e

sugli identici prodotti in Italia, ove intende farne commercio.

1529 Rougier Frères, a Bordeaux (Francia). 22 id. 1887 Etichetta tn cui sono raffigurati due mappamondi, sopra dei quali
havvi una fascia serpeggiante e contenonte la iscrizione: Lessive
des Deux Mondes, oltre le parole : Afarque Déposde, poste in-
feriormente, all'esterno, della fascia medesima.

Detto marchio o segno distintivd di fabbrica sarà dalla Ditta
richiedente ad, perato a contraddistinguere la lisciva di sua fab-
bricazione per l'imbianchimento delle materie tessili, lingeria,
seta, lane, ecc., usandolo però.indipendentemente dalle dimen-
sioni e dal colore del marchio depositato, eziandio con dimen-
sioni e colori diversi.

Roma, addl 22 dicembre 1887
Il Direttore: G. FAntoA.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGRA.MMI
(AGENEIA STEWANI)

SAVONA, 8. - Stamane è stata inaugurata la Società storica, sotto
la presidenza dell'onorevole Bosclli.
Sono intervenuti le autorità politiche e milItari, la Giunta, i signori

Barrili e De Mari, il corpo insegnante, gli studenti e numerosissimi
invitati. Vi hanno fatto. adesione gli onorevoli Coppino, Mariotti e
Pavesi.

Parlarono applauditi il sindaco Brignoni e Barrili, bene auspicando
della Società.
L'on. Boselli, nel discorso inaugurale, ha tratteggiato gli scopi della

Società, diffondendosi sulla storia degli antichi Liguri, iniziata da Tor-

neroll, Barrili, maggiore Poggi, Perrando ed altri illustri scrittori. Que-
Sto discorso fu accolto con vivissimi applausi.
TORINO, 8. - Oggi questa reale Accademla di scienze ha conferito

a Pasteur 11 grande premio riondialo Bressa, di 12,000 Itre.
MASSAUA, 8. - Due compagnie del genio lavorano ai trincera-

menti nel Vallone di Takakat.

Due batterie di artiglieria ed uno squadrone di cavalleria sono tra-
sferiti in prima linea.

Confermasi che oggi B quartiere generale, per essere più vicino al
campo di azione, si trasferisce nel forte di Monkullo ove si trova già
il capo di stato maggiore, colonnello Viganó.
MASSAUA, 8. - Notizie private recano che Suakim si trova sem-

pre in peggiore condtzione causa i Sudanesi che la stringono da vi-

cino. Non consta che i rinforzi attest sieno arrivati. Gli abitanti prest
da la paura cominciano a fuggire : alcuni di essi giinsero ferl a

Massaua.

MASSAUA, 8 - Domani il generale Di San Marzano andrà a sta-
hilirsi al forte di Monkullo.

11 generale Lanza resta comandante della piazza di Massaua e inca-
ricato degli affari coloniall.

Oggi 11 genera!e in capo ebbe la iisita, da Suakim, del vicario apo-
stolico dell'Africa centrale.

MOSCA, 8 - Dolgorukoff diede un pronto di gala in onore di lord
R ChurchilL Molti personaggi vi erano invitati.

BEllLINO, 8. - -L'imperatore ha ricevuto nel pomeriggio di ieri
la visita del prinolpe Guglielmo e si è coricato di buon'ora. Sua Afaestà
ha dormito la notte çop qualche interruzione.
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L¾tmo Ot19etale della Borsa di commercio d.i Roms del di 7 gennaio 1888.

V A LOR I REZZI

aonne o Passzt m corrAmTI woursa.r '

ARKESSI A 00NTRATTATJONE IN BOltAa
Corso Med.

Obbligazioni Beni Ecciosiastlei 5 0/0 . . . . . . . . . .

Presuto Romano Blonnt 5 0|0 • • • • • • • • • • • •

Detto Rothsehild 5 0/0 . • • • • • • • • • • • • •

Aþbbligrazioni manielpali e Oredite fendlarie.
Ob oni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

tte 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissions. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emistione. . . . . . . . . . .

Obbilgazioni to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Pondiario Banca Nazionale. . . . . .

Detto Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . .. . .

Azien! Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

FDatte Ferrovie Mediterrance. . . . . .

Dette Ferrovio Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emiss. . .

Asient Banche e Seeletà silverso,
zioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

.

Dette Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . -

De#e Banea Generale . . . . .
. . . . . . . . .

D4#e Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Bana Tiberina . . . . . . , , , , . , , . .

Dette Banca Industriale e Commerofale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Detta Boeietà di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . .

Dette Sócietà di Credito Meridionale
. . . . . . . . .

Dette Boeieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Boeieth detta (Gertineati provvisori) . . . . . . .

Dette Boeloth Acana Marcia . . . . . . . . . . . .Dette Boeieth Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliaro . .. . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Generall . . . . . .

Dette Societh Telefont ed cazioni Elettriche . . . . .

Dette Società Generale per uminazione . . . . . . .

Dottè Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dotte Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

Dotte Societh Fondiarla nuove . . . . . . . . . . . .

Dette Socioth delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . ,

Dette Boeisth dei Materiali Laterizi .
Azioni Boeletà di asstearazioni.

Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . , , .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887. . . . .

. . .

Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . .
.Dette Società Immobiliare 4 0/0 - • • • • • •

Dotte Societh Acqua Marcia
. . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Moridionali. . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . .
.Dette Boeietà Ferrovio Sarde nuova Emissione 8 0|0

Detto Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .Buoni Meridionali 6 0/0 - - • • • • • • • . . . . .

TItali a quotazione speciale.
ti tal

l' gennaio 1888 -

- - -
.

96 20 96 20
i ottobre 1887 - - e *

- - a e 65 m

- - > , 96 25
i• dicembro 1887 - - , > 99 15

P (entmio 1889 500 500 m o a

t• ottobro 1887 500 500 a e >

500 500 a & >
500 500 a e 480 >

500 500 y > 466 >

500 500 469 a 469 > >

500 500 > 500 >

500 500

l' gonna o 1888 ti00 000 a e 185 m

E00 E00 a a 609 e

250 250 a a >
i' ottobre 1887 500 500 a e a

to luglio 1887 1000 750 : a a 2210 >
i• gennaio 1888 1000 (000 y , 1164 a

500 260 > 679 >

500 250 a a >

200 200 a a 5'O >

t' ottobre 1887 500 500 m a >

250 250 m > 7/0 *

i' gennaio 1888 500 400 > a 1030 >

500 500 a Þ 550
i* luglio 1887 500 500 y a 1880

ESO 500 a > •

i* gennaio 1888 500 500 m > 2170 a

50û 25û s a 490 >

500 ESO > •

250 250
. y a 264 >

- 100 (00 a a >
i' gennaio 1888 100 100 a > >

1° inglio 1887 250 250 m a N *

1° gennaio 1888 250 250 a 310 >

1° gennaio 1888 150 75 » ,

i• ottobre 1887 250 250 a

3EO 250 e

i• gennaio 1888 500 100 a

> 250 125

» 500 500 302 50
i* ottobre 1887 500 500 500 »

250 250
l' gennaio 1888 500 500
l' uttobre 1887 b00 500
i' gennaio 1888 500 500
i* estobre inb7 600 400 >

- 500 500 e
l' gennaio 1888 400 000 e

i' ottobre 1887 25 25 a

sm11.r
Prossi in liquiciasioner

3 Francia . • • • • 90 g. e > 100 TT½
Parigi . . . . . . chèques , y a Rendita Italiana 5 010 i' grida 96 45, 96 50, 96 52½, 96 55 fine corr.

4 Londra. . . . c q Az. ßanca di Roma 830, fine corr.
Vienna e Trieste g. Az. Banca Industriale o Commerciale 672 50 fine corr.
Germania . . . .

'
,
E'

) cheques Az. Soc. Immobiliare 1270, 1274, Sne corr.

Risposta dei promi . . . . (
Prezzi di Compensazione i

29 Dicembre
Media dei corsi del Consolidato italiang a contanti nelle varie Borse

Compensazione . . . . . . 30 id. del Regno nel dì 5 gennaio 1888:
Liquidazione. . . . . . 31 id. Consolidato 5 lire 96 318.

Consolidato 5 senza la cedola del semestrein corso lire 94 148.
Consolidato 3 nominale lire 63 497.8eonto di Banas 5 ½ 0/D.- Interessi sulle antic ant ponsolidato 3 senza cedola id. lire 62 145.

V. Taoccur, presidends.

TONINO IIMFAELE, Gerente - l'ip, delle gyzrrrA UFFicut.E.


